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N O T I Z I E  D E L  N^ONDO
M a r t e d ì ’ a y .  A p r i i*  1 7 7 J .  c*

P O R T O G A L L O
L j s B '> N A  9 1  M . - ' t r  .

DE i i m  d e iu  R ea i M e n fa  C e n fìr ia  . 
O *  G iuìeppe per grazi»  di D i  Re 

d: P o rtogallo , e delle A lg a rv ie  di 
q u i  . e di ià dal m a re , in  AffV'Ca Si­
gnor di G u in e a , e della C o n q u id a , N i-  
vig a iicn e  , Com m ercio di E t ic p ic , A ra ­
bia , Peifia , e  dell' India ec. Faccio fa- 
p r e  a quegli che vedranno quefio E d k - 
t o ,  che nel m io T rib u n a le  della R eai 
M enta C cn ìeria  f a  den u n ziato , e prefen- 
ta to  un L ib if:, che h* p r  titolo  ; Cardi- 
f f l ì a  tr ip lica ta  d ì  A m o re, a Gesù C ri-  
f o  Sacram entato , a l già  nat» O ccul-  

. so de P o rto g a ll, . a l  
f  aurato ec A o u r e D .  A ato n ro  A rd iz- 
Zkise b,..Q.,ia, Rampato in  Lisbona pref- 
l '- A o .. .n ia  C r.csbeeck nell’ anno it fS o . 
e  fa tti replicati efami fopra il det- 
t. i_.h 1 fi è  t t e v e t o , che è  una Col- 
t i . ' . e  ' dodici p-edìcfae recitate dal 
r . t .- i . '-  A u to re  io  Ysrie fo len n iti nel!* 
ÒL,e P r,m an ale  d , Goa , e arila  Reai 
C ^ p p r-, d, q u ,fta  C o rte  in quel tempo 
•n C U ' prt c u r  v i . e con gran fagacifà 
a a n ca v^ i p i f  la fondazione di d eeC a la  
nel tuo O id in e , una in q u e ftì C o r te , 
« I a ,« 4  nella C ittà  di C m  , quali Ca- 

n  ?  * ' « fe n n e . « fe ne chiam ò
Fondatore ; e che i l  detto A r d ia o n e  fi 
« tw  dt m o lt i ,  e va rj m ezzi per afficu- 

U ilc a e  il t ito lo  , come ancora per altri 
'Il di fetali , f. peiniciciìffioM  confe- 

gu en ze, fenza ..a e ctete  che il P u lpito  è  
la Cattedra d eik  R e lig io n e , e u n ‘ Predi 
« c e r e  è  i l  Vero M in ifiro  dell’ Evangelit-,

c  - .  autorizzare con  la  Sa­
cra Scrittura , ch e  dev’  effer tra tta ti ccn  
* .« n  le r ie ti . decenza . e r ifp etto . D etto  
PreiiC*tore_al^ con trario  abufando del 

■ iw?. ja cro  U fiijo  , e trem endo M in i f t „ o ,

prrfsBando (a D iv in a  P a r o la , ed afte» 
rando , e fiiraccbiando il  fenfo della Sa­
cra  Scrittura , fi vaife nelle fue Predi­
ch e di c g fc tr i  v a n i . fa lf i , e  chim erici ; 
fi p ro p rfe  affanti ftravaganti, e paradcffi; 
msffe fu  'ri p iifie r i in a u d iti, e fcandalofi j  
e u n t ò  provate con la parola dì D io  
m olte propflfizioni felfe  , du rifiim e, m al- 
fonanti, fcandalofe, em pie, h 'asfetnatotie- 
e a prim a vifta  ereticali : le quali cofe 
fopraddatcc l i  fono cefe m anifefte dalle 
profonde , e g iu d izio fe  rifleffioni fa tte  fu f  
riferito  L ib r o ,  le qual' infiem e con a l­
tre che per prudenti m o tiv i non fi di­
chiareranno , fono le feguen ti . I .  R i-  

flejjion t  ; C he effendo com pofto il dece* 
L ib io  di O razio n i Sacre, ed alcune d 'o g ­
g etto  fubìicne, e adorabile. Com’ è il San- 
tifs. Sacram ento dell’ A ita te  ,  richiedevait 
un  titolo  fe r ie , degno, e com m endabile, 
a non quello che il fu e  A u to re  g li diede, 
iniignilìcante , p u e r ile , ìrriforio  . A rava- 
g a n te , e ridicolB di C o rd ellin a  tr ip lica ­
ta  I I .  R'-fleJfiont ; Che facendo il  Pre­
dicatore / ..u iiz o n e  una petulante Invet­
tiva  contro le prudenciiliiSe L e g g ' , che 
pm ibifcono l'in greffo  nei n oftri R egn i , 
e D o m ia |. a quei M^flionari fo re ftie ti , 
che fenza efièr attuniti de'le dovute , cÀ 
indirpsofabili iicenre , voleffero e n tra rv i 
ad efercitar liberam ente i l  loro  M inifta- 
rc  ; fi avanzò tem erariam ente a preferi­
re alcune propofizioni fcandalofe , e bla- 
sfem atorie dicendo cbe le proverebbe cun 
la Sacra S crittu ra , corne fi m a n ite fta d at 
feguente paffo i V i  ì  . » v i puh e g li t f -  

p ig g io r Ftrefliero del D em onio ?  E '  
chiaro d ì n i  . Con tutta  quefto f e  v e r r i  
a quefto Regno m andato da D io  a chie­
dere i l  pajjaggio a l l '  In die  , con zelo  d i  
aumentare lo  F ede Cattolica  , t d  i l  he- 
ne /p iritu a le  d i  quelle anim e  , le  V V .  
M M , comaudin» che fo p ra  le lero N a ­

v i
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2 58.
g li  f ia  date i l  mii■  i - -  laoge , ed i l

(-em erotte , perche fa rà  P  A lise ­
lo Cjijìode dell' In d ia  . Ve la  riJet-  ?

'd  S e rittu ra  . l l i .
R f l  f/ioiie-, Che giungendo a G o» ia h u -  
(..It.ma n otizia  delU  felice acd am stio n e 
dei S gnor R e D . G ic . I V . . « dcvendofì 
quefta I ile n n iz z a re .e  render grazie a D .o  
di un *ì T sn ta g jio fo  benefizi© ehe riceve 
dalla fua O nn ip otente mano quefta M o- 
n aichia , fcfle  lec ito  per O ratore in qus- 
flo  fublim e , e p atriòttico  frg g e tto  un 
In dividuo foreftiero e di abito, e d; pro- 
feffione, trsfcuran do fcandalofamente tut- 
to  il Cete* Sten a r e ,  e Regolare, di cui 
abbondava quel f  < riJ.ffim c S atc; efl'en- 
do m agge rmcnce d j  r i f e t t e r e .  e mara­
vig liarli che ne'la l'addetta cccafiene ftef- 
fe ctm e  infenfibi'e , e aiìJocm enta'a la 
S c c id à  G efu itica , quando a m orivo del 
rifp etto  , e prepotenza che erafi guada­
gn ata nell I .d ia ,  e in tu tto  quefto R e­
g i  avr bbe pvtuco fraftornat quella ir- 
r<)i. x r e  elezione, com e ' im propria dell’ 
L  t v iJuo cand dato ■ ed in giu-iofa  m a  
le . a i l i  lUlTi S. cie là , m i a tutte le a l­
tre .R eligiofe  C c m u n ità . e p ù  agli £ >  
c'e lìaftici N az.'cnali lefidcnti in  quella 
Capitale dell’  A fu  Portughefe , deducen- 
d if i  invincibilm ente da ciò  , eh: l ’ e le­
zione fatta  dello ftraniero A rdizzotie  non 
folam ente fa  tt .li-ra ta , m i p c fitiv i-  
raeiite fuggerira e m iccliioaca d a iG e fu ,- 
II a m o tivo  che m olto g l' inierelTiva 
c c l fuo  difcorfo . Im perciocché , elTen- 
do Verità evidente , e  dim oftrata che i l  
m a lizicfo  Piano di un R e Fortughe- 
fe O .c u  ffi , e del nuovo Im ­
pero dei M enda , era un» oene ftu- 
diata invenzione dei f u iJ e a i  G efu iti, 
i  quali fi tppccfitcavano di tu tte  i: 
cccaG ooi , che g iu iic jv a n o  opotit u i*  
per dilatate , e radicalm ente ftrò ii.te  il 
ftp racc ita to  Piano effeiido u -a  delie 
dette occafioni la gloriofa  a c c tm a z irn e  
del S:g. Re D. G io . I V ,  , e il teft mo- 
nio del Predicatore A rd izzio iie  il p ,ù ita- 
pcrtance, e co n clu d eiite 'd i.og  li a ltro, pèc­
che per effere uom o di'altro I> ftitù to ,ed i 
firaniera N azio n e ,  < p tiò  ìm p ifZ  ale 
aveva a n co ra m ig g io r  pelo, ed m -o ri à per 
«Rendere,e ftab 'Iìre la  vana credenza di loro 

£ t ù z i t , e i  zn L m en tolain ven zion e ; i  detti

G ;"u iti diedtro m :n o  al detto A rd iza-n e 
aditi* di e ft t f i le r e , e radicare nelle im - 
m tg in a z fo n  deboli e fiicch e  il fcprad- 
detto m .l'Z ìc fo  SrrJttagem ina , di cu i 
e g li  fi fervi non fo lo  in una, ma in re­
plicate P red icò: per gm dagna'rfi la bene­
volenza ili alcuni u o m in i, la grazia  dei 
quali poteva elTergli u -ile  nelle fue pre- 
tenlìoni , e funefta affai la loro opp-.fi. 
z io n : ;  d a n lo  forza  di vor à a lle ch rn e - 
r ic h : , f r iu d ;le n t i ,  e rip rovate  Pr<C.zi« 
di B -n d irra , e a tutte le a ltrech e gli ar­
d iti G c fu ì 'i  avevano inventate , e fi ite 
per lo fteffo fopraddecto fine . E fuppo- 
iien io  come Verità in con ir.iftib ile  il n uo. 
vo , fu uro, e un v e rfa lc /«/>«»•/« di t u t ­
to i l  M o n i» ,  e aiteftaado che uno dei 
R :  di Portogallo , fperato a n co ra , e g i  
«onofciuto c im a O .c u 't o ,  doveva cH«. 
re il Capo del iiuovo fu -u ro  Ira p e rio , 
co n d u cevi c c j l  i C riftia n i in errori e- 
norm i , c g li rendeva fo n atici, ed en tu - 
fiìft i , perfuidendo loro ia credenza di 
affLttati prognoftiei . profezie f o l fe , e 
Gate tiv iìa z io n i . ..

{ // refio fidbato . ) 
S P A G N A  
M a d rib  I I .  A p r ile .

I l  R e m r tio  Sigiiccc fi é drgnatO 
di nom inare G  iv:r-nit. del Configlio  l 'I U  
liiftrilTimo Sig. D. E m .nuele V en tu ra  di 
F guerca OrCiUo G .ivern. interino del me* 
defimo a m n 'ivo  della fodisfizio iie  che 
prunva S. M . della di lui perfona , e del 
zelo con cui vien f e r v it i .

Il dì iS .  m arzo paffato arrivò al 
Porto delia Con gna il P-quebot Corrie­
re dì S. M . nom inato i l  Ite mancance 
dall A va n a  dal dì 3 1. gennajo piffato 
con pieghi per il R e , e cotrifpondeQM  
per i l  pubblico  .

F R A  N  C  1 A  
pABifii IO, A p rile  .

A  o rn i promozione M ilitare non può 
far di me.no che non vi fim o dei lualcon- 
tenti, com : è ad d ìveru to  a ll’ occafione dell* 
uUima creazione dei M arefciaili di Francia . 
Vari Luogoceneati G enerali più anziani di 
quelli che io effa ebbero parte , han­
no fatto dellé 1 gn in ze  , ehe fecondo 
quello che fi vocifera potranno dar luogo ad 
una fs c o a d i prom ozione. Siccome nell*

il-
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illu flfe  C ifa  Ji M onfm orenfy fempre *i 
è flato aiiTxno un M arefciillQ  di Francia, 
e VI Iono prertiutm ente cinque Luo^o • 
Tene,Iti G<.neiali,e tre d i quefli nel nu- 
m .ro degli a n t a i i ,  cioè i S;gg. D uca 
01 BoutteGUe , Pt.ncipe di T ingry ,  « 
Baione di M on tm oreiicy, fi crede che 
quefti due ultim i laranno comprefi in tal 
n um ero, come pure il Sig. D u ca di A u - 
o u . i t .  Il Sig. di V oltaire parlando del 
famoio M arelciallo  D uca di Lujccrabourg 
O'Terva che vi &ido ftati 7 . M arefcia ’li di 
quefto nome iodependentetaente .dai C cn - 
te f t a b il i ,e  ch e  dall’ X f. fecolo fino 1- 
dello non fi è veduto alcun R e g n o , che 
non avelTe un  ucmo d i quefta famigl.a 
a lla  tefta d elle  fue A rm a te .

_ E ’ fiato pubblicato dal Sig. de la 
C r o i* ,  A vvocato  "’arlam entario, un L i ­
bro in 8. intitolato : L a  prefperità del 
Ccm m tvcit. Balla che un G overn o mo- 
ftri d ' avere in vifta di fare d elle  rifor- 
0 6 ) e fio n o vaa io n i,  perchè efca fuori 
«ma m oltitudine di perfone, che hanno 
ia  rara modeflia di crederli iu ftaio  d ’ 
illutninarlo coi loro fc r it t i ,  e di apporvi 
1 utnitiir,mo lo io  nom e. Il prefente per 
«Uro è pano d ’ un buoa C in a d in o , il 
quale dopo aver oflervaio che nell Ilole 

f r a n c a ,  e  di Borbone, e nella iiiag- 
f io r  parte delle Colonie Francefi , g ii a - 
b itan ti p g a n o  le pubbliche tarte ’in dér- 
rate, che fervono afta fulT.flenaa degli 
S p edali, ed a que la dei N egri occupati 
n eg li a rfcn a li, e m agatzini dei R e  5 pro­
pone d accordare per tu tto  la pertnlftìo- 
ne di papare le im rofitioni in mercanzie, 
V j  '**" '* '« • V illa n o  non ha feropre 
li danaro rier p 's a re  i tr ib u ti, e qualche 
Tolta aU’ a rr i 'o  del O azaio lo  è o bbliga­
to a vend re eoo ifcapito parte della fua 
ra cco lta ,  che ancora lì trova invenduta 
nel fuo g ra n ijo i non ba altro  che delle 
derrate per far q u a ttr in i, ed in tal calò 
torn erebie bene , che quefte rapprefentaf- 
fero que d a n n o , che egli noa h a .  la  
fecondo luogo vorrebbe  ̂ th è  tutti i Cor­
pi de. M arcam i avellerò ealT -,  da
cu. tutti . M em bri A d d etti potelTero ri- 
eevere per un m .le , o  per «n anno quel

danaro che lor b i f o g 'a T c , con depolite- 
re in tante merci il vallence della  fom­
ma da preiiderfi m p te n itn , e coH’ inte- 
refte fi lo dei S. per 100. U ■* caffa fi. 
m ile qualche vclta potrebbe effer u t .le , 
e fpeffe potrebbe imnedire dei la llim m ti. 
II M ercaote, che afpetta d d fe  cambiali-, 
che non può pagare, non ha molte vol­
te a ltro  compento ehe quello  di vendere 
quel che può al più baffo prezzo poflìbile, 
e perdervi , 0 di ricorrere a  degli ufuraj, 
c o ’ quali p;rde il m ede'm o» laddove la 
caffè comune lo libererebbe da tali im ­
b arazzi.

Non i-afta qutfi fettimana che non 
ccmparifca.’.o  altri (im'li progetti di F i­
nanze nei quali i L etterati oziofi preleo- 
tao o  le loro id.-e al G overno tu li’ A m - 
miniflrazione . La libertà che il M iniftro 
illuminato che prefiede a q u :ft ' cgg.-tio 
importante ha dato  dì fcrivere fu  tal ma­
te r ia , apre loro un gran campo o v e  ef- 
(i fpaziano ben volentieri. Uno di co flo - 
ro per pagare i debiti dello Stato pro- 
pons la vendica dei Beni del C le ro  eoa 
afticurare a queft’  O rdine d elle  rendite 
f i f fe , f  proporzionate a lla  d ign ità  dei 
M em bri. Io  quefto ifteffo Piano fi tiò - 
vano altre vedute , alcune delle quali pare 
c ' e prefentino gran vantaggi, che a noi 
non appartiene d rfam ir a 's ,  ma bensì ai 
M in iflro  di S ta to , che nella cootratietà 
delle idee e d«lle opinioni può fcegliers 
e combinare ciò che fembra effere più a 
propofìto.

G R A N - B R E T T A G N A
L i w Dba  4. A p r ile  .

Brnchè la Corte f i i  f/rma B e l la  fua 
nfc-lurirne g  i  prefa. fi lufinga tuttavia 
che ie  Cnlflnie a ll ’ a rriv o  delle rH tve 
T r u p i«  in A m erica  abbracceranno il par­
t ito  di e m crib u ire  la Irro quota per la 
fo e fi Ni/io'i->!e s requifizion e del M int- 
ftero, ed in  maniera c.Ke venga a j^ ro v a . 
t» dal R e e dal P irlam eato  ;  l« T iup pe 
che fi ritrovano a ttu ilm en te  a B>(Voii ar­
rivan o a t j .  m ila 0’ 'n ini , e U  Squidra 
che tien b 'o cca t»  il furi Porto è com po- 
fta del Prr/7o» m ontato d a ll'A m m ira g lio  
G iav es  da $0, c a n n o n i, c 330. uom ini

d i
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Ùi !  h i  Som m erfet d i  cart-
n o n i .  « d, y i o  u o m i- i , ;  d e t i M / / ,  e della 
Bi-yna di 6^. canaortì, e y jo . uomini per 
c i a f c u n o ;  di 8. F ' t g a c e  d i  so  in ì8 -c j .> -  
n o d i  ■ e di n  . S c ia luppe  , e S u o v  di  S  
t u  J4 - ca n n o n :, eh* fanno in  lucco j o i .  
« n n o u i  , e 347^. u o m in i,

Sabato Icorfo  arrivò  un  BiO i-nenro 
A l  F i -J e .fij colla n otizia eh- 'u tte  i* 
r to v in c ie  fi difponevano a prender !* 
«rm i per opporli a ire fe cu ricn e  dsg|. A t ­
t i  Patlaaw nran ; che reg a / ,  m a  g r in  
m ortalirà  f n  | , T r u p p , R n l i  ; che il 
A .  R eggim ento fi era a m m u 'in jtp , e con- 
feguciitem ente era Cnnvenaro d>firmirl:i 
a i  notte tem po per ncn aver voluto ma- 
fcheccare tre foldati del fu  . C:.tpn c  n- 
« a n n it i a morre p erd iferzio n e. A b b i m - 
fep u to  per io ftelìo Canale, che un Bafti- 
m ento da guerra Spagn’W . i  aveva for- 
preio  ed a r r e c a to '9. tra Scialuope . * 
C o rv e tte  Inglefi fp e trs it i  a !l'in ,|*  della 
tjiam m aica , che da lungo t-m po fi fa- 
«evano lecito  di cagliare del legr.c Caoi. 
peggio ReU’ Ifola dJ C u b a . Q ie fto  fatr, 

alcun diffipore fra 
■quefta Corte e quella di M adrid, che fo- 
no d accordo di lafciare i re fd -tiiv i lo ­
to  fudditi e lp cfti a tucre le perdite 
prevenienti dada loro in dilcretezza.

A rio n i .  B .n ca  144, e  3 .  quarti In- 
die^iJiS S u d , e A ., .u i t à  fo u »

*.5j

iS E O U E  n  R A esU A O tio /e/ ij V r p s 'ia .d i  
Burnuby. v. N . 19. p. z  é. )

_ t ’ d/Kcile decerm nare fequeiìa  C o ­
lonia poiTa ehum irfi f t a t id a .o  0 6 ,per­
ch è  quantunque produca una g ra n q u a a - 

• di tabacco , e di grano , n eoteJi- 
m= o pare che ha f in a  pochiffimo mi. 
g  •orata. Una -ra o  parte della Virginia 
lai . a rca  ,  e m olti Sig lori poffeegor.o prò 
•  gl le  tenute ,  e fcguiteranno werilìisil- 
« t n te  a pofieJcrle. L o  fpir.to intrap-en- 
jl.n te  non è a vcrun parto il talenrodel-

fenweivi fedo 
flati fotti per avanzare il com m ercio, lo 
che per mio giudizio porrebbe farfi facil- 
niente tanto nell Indie Occ^dem'ali, che 
a l l ’ Ohio J cfiì hanno ogni co.'a necaffaria 

# e r  UU3 fiBjile i.uprefs ,  «ioè a ta f i ir 'i i - .

provvifioai ,  gV aoo, ed ogni a ltra  derra­
t a ,  che hanno l ’ altre C o lo n ie , le quali 
fulfiftono ,  e fi fanno ricche con quelli m ez- 
a i ,  di cui fi fervono per mandar fuori» 
ma in vece di t u f o  quefio hanno feni- 
plicemente una msfehiniirioia coinanica- 
lio iie  colf’ I td ie  0 -e id en ta li, e in quanto 
a ll’ O luo, 1 in tfe  "mi m algrado i vam aggr 
fuperioti che avrebbiro  a c jgio iie  d- po­
ter fare • loro trafporti psr acqua fino  qual? 
all Y o g h 'o gh en y hanno potu io  ncgligen- 
tare quella preziola parte d ico m iisrc io  » 
inentr-,- g f  in d u ln o fi PeDfi’vani abbrac­
ciano ogni o rca 'io n e , e combattono con 
innum eiahili ofiacoli ad o gg;ic  . di afir- 
cHra-''eJo I V  rginiani fon contenti fe 
ha ino tan ’o da vivere alfa giornata , etr- 
de fi limitano qu ifi affocco «111 Coltiva­
zione del tabacco 5 e fe ne hanno abba­
ila r z i  per pigir.- i loro mercanti di L on dra , 
e per provvedere h Jq-o p iaceri, fon 
f o d J is ù t t i .e  non b ainan p ò  nulla. A l ­
cuni po.-hi per vero dire fono' fiati a l­
quanto p ù  a tt iv i, e. fi Cono ftudia'i tl» 
migliorare il loro patrim oiio colla colci- 
v a i'o n e  d e ll’ in d aco , e con altri oierzi v 
ma o fi debba ciò attribuir» a l ci iti' , ‘ o  
alia loro poca efperie.m i,  e coftanza , ii 
fatto  è che il fucce/To non h a  corftfpoiìo 
a lla  loto  efpettativa. ,

„  Le tafie dì quella Colonia fono 
confiderabìli, e ii debito pubblico arriva 
per Io meno a 400. mila lire corren ti, a 
cui fono fiati ridotti dalla g u e rra , .ven­
do eflà avuto rade volte meno di n»;l!e ,  
o  mille cinquecento p erfo ie  a so ld a te  ,  
fènza contate le fpefe di alcune Fortez­
z e . Le fira d e , e m etri injii.-gari per ru - - 
ujrntare if daaa-o iòno fiati gereralrnsi»- 
te gli fiefii 5 prinrcraroiote adunque han­
no tatto una m; iJata  di tanti b igireai 
di credito di m ineta co rren te ,  quanti 
ne rìd iiefera  il b ifo gn o ,  e poi ' hairso 
impofio una tafia per d ifim ggrrla . Q ue- 

tafia è fitta  milTi comunerasot» fo- 
pca I* te rre , ed i N egri , cioè due foe- 
finì par ogni decim a, e uno fcelin o , a 
dieìotfo (oidi fopra ogni cen 'o  lliora d i  
terreno. Un tal metodo d ’ inuorre ha 
« g ijn a te  aL-tiiw divrfioai nella C a m ^ ri,
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foioflé i poffeRori «fi g n n  t e s u U  e ffe n Jo  
per av v tn cu r* io ab ili a  c o ltiv ire  una d e ­
cima parte  de ’  loro  fondi ,  ed Ogni teain  
entrata d 'u n  uomo oa lcen do  d a i num ero 
de’ fuoi N e g r i,  hanno credu to  iflTai ftra- 

' tin di pagare una calTs per c iò  che pre- 
I rendono che non porti loro aleun fru tto ;

m i molto m igl o ri aigum enci lì polTono 
, t l'e g are  in favor della talTa ,  p iuttofto 

che (on ero . „
„  Le (alfe per il debito preferite fo ­

no impofte fino ah  anno 6<>. tempo in 
cui la tj  pagato 1’ intero qoa'ota non ri 

nulla di prò. L ’ ufo dei bi- 
I  letti coirenci in quefta C olon ia ba ban­
dito affatto da e ffi l ' o r o ,  e l ’ a r g e n o . 
Veramente l ’ iotrodueiorie di detti n e t t i  
li era certo che a luo tempo avrebbe 
prodotto i ’ ifteffo elfecto i m* per paura 
che ciò non feguìlTe, i V irgilian i prefero 
un temperamento che lo adempì tutto ad 
Un t u c t o i  perciocché io  vigor d ’ an A t ­
to  dell'AlTem blea fiffarono il cambio fia  
la moneta corrente del p a .fe ,  e i  debiti 
di mone!» fterlìn a  a 1 5 . per .o o .o o n co n - 
fiderindo che il valore reale deila moneta 
correrne del lo to  Paefe potrebbe (blaoiea- 
te regolare da fe m=de(ìi);o. L a eon- 
feguenaa fu ., che quando a cauli delle 
frequenti m aaJacc le differenaa carab'aria 
fra U Uctere dei mercanr di I.om lra , e 
1» mn ieta del Paefe arrivo a 4 * .per roo. 
il divario fra la fuddetta moneta dei Pae- 
i« ,  c  la ipecie dell» L ira di L ondra fu 
lo 'o  di i j .  eoficché le perfone danarofe 
racco.iero cucia la fpecie che p o icicero , 
la m .nJarono in F ia d elfia  deve aveva 
coflv. p:r il luo reale va o r e ,  compraro­
no IVI con effa delle C -m b ia li, e le v e n -  
derone di nuovo n a ia  V irginia col ly .  
per io a . d i p .o f i i io .  E  quefto egiioo 
«OntÌDovarono a fare finché non vi ri- 
« a le  né una doppia , nè una p e n a .  „

P O L L O N I A
_ V a r s a v ia  jj j  M »rzo.

G l .U f i i  f * „ o d e l l . r e t i a t e
fipo II. qu ita C it tà . AbbT.m p 40. ID .R u IH 
lu n e irortr. Frontiere v e n o  il Paefe. cbe 
loro dbbi-m o caduto, cioè nel Ptlatinaco 

M ifìilua  , c fpiB)aiio jjtaa  m s^ a u iiù

nei D iftretri che c i fono rim .ifli, come a 
R zeciea  , K .o v ia ,  e Podoba .
S 'v e r o  che pagano il tu tto  a  danaro con- 
H nte , m a la m ancanza dei grani riduce 
g ii  abitanti ad u n 'a ft 'e m a  m-endicità . 

G E R M A N I A  
VlBNKA IJ . A p r i c .

S i dice cbe i l  di 19. corre.ite S. M . 
l'Im peratore in trap ren d iti ji divifato  v i;g -  
gio  per la Ccoa'.ia , e  L it ’ orale A u fttia -  
e a  ■ e i Generali Co.ite C oilocain  ,e  Con­
te N n ftiz  V ice - Ccm andanse d ell' A rm i 
di quefta Capitale avranno I’ onore di 
accom pignarlo  in  quefto viagg io  . L ’ A r ­
ciduca M ailìm iiiano poi o artità  quali 
contemporarieamenre per l 'I t a l i a ,  e an- 
d e c i 3 dirittura a .Milano .

L ' A rt'CBio I V ,  delie Ler.rete P aten ­
ti dei itf. agofto 1 7 7 1 . pro b  va alle pcr- 
fcn e di M eion itirca ogni Torta d ’ a c q u i- 
ft i , fu u ich è  a tito lo  di d cn azicn i lim i­
tale a Certi cali putticolari , e con certe  
condizioni . L e  m Ktpetrazio.'ii sbuGve , 
e o a  CUI lì giu ngeva »d eludere le d j'po- 
ftzìoni d 'u n a  Legge canto recen te , lian- 
s o  impvg.'iBto I 'In p c ra tt ic »  Regina a de- 
termì.oatc li vero fe.nlo di quetV A rtic o ­
lo mediante una Dichiarazio.'ie del » S . 
gtnnajo del leguente tenore , cicè  che 
S- M . Tion autorizza fe non che due fpe- 
eie di donazioni , va ie  a dire quelle fa t­
te a tilo ìo  di lim t.fio }, e quelle che han 
per oggetto  di fondar delle MrlTe , A n - 
n iv e ifit j  , ed altri atti religiofi che 
polfono elTer pagaci , E lla m etta urta taf- 
la fiffi alle fom m e che poflbr.o donarli 
per quelle ditìèrenii fondaztunt relativa­
mente al numero di quefti atti fo tto  pe­
na dì nullità delle donazioni medrlìme , 
ed anche più fo tt i  gaftigh i nel calo chs 
vange ecceduta la lalTa prefericta . R i­
guardo alle donazioni fotte a titolo  di 
lim cfiiie  S. M. abilita folamente quelle 
delle Cafe R eligiofe degli O rdin i M endi- 
c e n c i, che pec no.n effer baftantemente 
dotate hanno otten uto  dalla Pubblica au­
torità  permìflione di queftuare , c c iò  
fo raneo fiuchè non abbiano acqu’fta 'o  il 
fupplem ento del neceflàrio per m etterli 
in  ilìaco dì fuOiftere fenza queftua. V u o ­
le inoltre S. M . che ta tt i  i cap ita li 
^revaqicQii d* fio] l i  ^ fijazio n i che fot*

ma
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t€ ì
n' r; .  h  Trm ira £• crn rr ff-.rinì « n 'ù , 
-  r-< nu{.; in fendo p u lh  • •

z / ‘ h “n«o h '  ̂ P "  « n f ig u c nza h in « o  o id io , fo n o  p,„a »

A  c T ! r  f®nza W , e r c
C . mm (.i.^ne cirar» per am m in.ftrar- 

*« t.iidazicra  d . c ./ x u - a  Provm c-a, d c lc

Z  T ' r  Icr f . i u  . .
q u cfta  C tm m iffio n e  fi f e . i  c o n fe | n u c  .

• p.- li di rali d o n a z io n i, e g .’ im p e .

!  7. Pi-bblici a p « f
p tiu o  p refitto  dei donatari .

L ' ^  ^  ^  ^■Wa n t o v a  13. A p rila .
F / .V £  M I' Agyrtìm,,,,̂  Sana ìmeyn, al 

t u r u ,  f  a lu P c M n à A * .  N . i t . p .  »5 j .)

„  D .rete  lo r fe , che per falvate ì» 
rofira v iu  dalia fa m e , e d a ll’ in ed ia , cut-
to è com une, anche il bene altrui del 
T e m p o  d. D o >  M» ricordatevi,

L  detto d d  Regio
Sai irta: Non cdi juf,um dneliRum ,n„ 
femen ,,u, qua,r,ni panna-. dA che v[e„e 
in coofiguenza .che fe mai arrivafte a quel 
fegno di n)tfcr,ada dover morire dalla fa 
W «, e dal. i„ed,a fappiace p u re , che oe 
avrebbero tutta la colpa i vofiri proprj

dalla poca f-er jn za  , « fiJoc'a
ciai l ' im. in D ' 0 ,

. ‘ v a n z a ,  i r . v . d i a ,  i a u b

. « v z ^  k v u u i

flelicti ,  f i  vortra propria cattiva
Ai mL: Vita > e

l-^tcìò di chi altro  vi potrefie lam e'nVr; 
»1 ora che d voi fteffi M a  po. a eh, 
.0  ete ^ r e  »d intendere ai giorni noftri

I i  m im o di rinfacciare tal lam en­
to al ubbl.co a (rome di tante re i-e o - 
e ,  <d umane provvide izs Sovran e, e d ’ 

Impi=<hi M ilitari , e di Com m ercio, e d ’ 
A g rico ltu ra , e di M a n ifa ttu re , e d ’ A r -  
t i ’ e d, “cen ze  , e di Fabbriche ,  e di 
S p -d ili ,  e 4 ('rfano-rofi , e d' altri l,uo- 
t h i ,  e Fondazioni pie .7 * fr o tte  di tan - 
t .  a ltri foccorfi e d, pietofi f.oncictarfini ,  

dri C le ro  eoo lare , e R e g o ’a r e , p iù ,
l A  r-rtL.H..: -  -.11 fk .  .>* * »0 meno capaci a tali rcm m iniftrazioni^
„  T alm ente che difingannarevi pure 

■* per v o i .  ferza  far torto a tutio il re­
n an te  del C e re re  umano ,  d ifingannatevi, 

•  111 fappiaie, che non liete, nè fiere mai 
tra il r u m e r ò  di quei poveri ,  che 

ffitrimno foccorio,  e com raffone , mentre 
traili ecce , e feotim m ci ladri „ o „  oa- 
K o n o , a i  poffono aalcere da a l t r o , «he

b . i . e w . . a - , a c c a „ „ . , c ^ ,  -v , t .r r .m  *

  > v-ne non v ' i ,  che I’
amor propr 0 ma) re g o 'a to , e mal inrefe 
da VOI, che vj f* m g rz o d .ie , eJ aurnnj- 
(are ì voflrj a ioscn é rk» /* j  
la wr>a 2 m o.» ® * ^OTpuiidcndovolt.a m.oce con dettami
duce a f i . t i  cosi o r r e i i j i .  , ,

»> P-rc'b, C r iftia n i, fe avete f»d.
I l  vofiro  Pa'iore Spirituale . i l  q ^ f e  a’
interafia, come è dovere, d. tutto cuora
pvr VOI, eccovi il foo confìeiir. .... u 1
.non fo lo  faraiiflo d.ftm ti ,  A  j °  ® j .  r /  - 'a .iin ti , c iaciloi-nte

b h / ? T - n *  R epub­
blica Cnfliana I veri In d ig e it i  i rerii
Poderi, e Bi/bgnofi, i v t ‘ Rì-mxfV 
r, J i r\ r  7 I '^^ppfefentaii-
fàifi r?^ v iz io f i ,*
falfi Uiurpacon di tal D  vina dam e, za ,
e p ro v.iJen za  j ma fi vedrà ronerid=ntè 
e petienta ,  che .1 bi ogni d, molti non 
fono nè tanti nè CCS, gra.,^ ,, 
l i  "« d o n o , ed a tor o d i tu tto  il tcflun-

-te del Ganere umano li fp a cc .aro i d ,p .ù  
fi perm adetanno b .n  fa-i'm entq
v a g g i,  e  d iftu rbat.r, M ia  pace pubblica 
quanto Ji deve m reteft-re daobandonar* 
quantoprima fim,H compagnie *
pratiche indegne .  „  *

„  E  .-ovene dunque il priuio. F u g kf  
abbandonate, fzggire l 'o z  o ,  la 

V ca indolente, che olSmde Id iro , è cfo- 
f o ,  e gravo fi a l Proffim o, al ceto pre- 
ferito . a D »  de’ veri poveri, e fa'fognofi, 
cd a lla  Società ,  e RepubbJi a i  d io n ofa  , 
e v e  iva fira 'm tn te  al c o rp o , a l l  onore, 
ad, anima vo ara  i mentre lappiate da D.O 
fieflo : Om n„ p ig n  in egafi^ta t r i t , il p i­
gro 1 I  O iio f o  fen ^ re fi troverà io b if .-  
g o i ,  in ra fe re  , . i n  povertà ,  feoaa meri- ' 
to , e  lenza foccorfo.

,,  Il feconlo  coofiglio è di ricordar- 
V* «riam ente, e con frequenza intaotoCFì̂  ai«AVa a.-__ j :  . . .  «

- - -  j  a, « a c t^ u e i

ohe avete tem po, di tanti fi. ghiozzi, urli, 
o i'P  fa z io n i, e lim tn ti ,  che* M. n  • >  >> ^ue avrete  forfè 
>01 ftefti v e d u ti, ed  intefi d a  f im ii de- 
^ n q u e n t ì,  a llo rch é  li v e d e fte , e d t r o v i-  
« e  nel C on ferta to rio , e nelle  carceri, fru- 
Haci , e f i l u i i ,  condannati a|le «aten e, a l-  
«  S J l .- r e ,  a ’ lavori p u b b lic i ,  al fupplicio.

re I 
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do
ia-

finalmente d ’ u n i obbrobrfofiffim, m orte; 
e CIÒ fpeife »clre non g à  „.-r fim i, mi- 
*facu commr T. „  a lo , ,  m» commeffi 

I «nche multe k 'r u n a u s , d  a m i p u m i 
M'ito vhe non i. -v il iu fitjgì.fi del fg. 
8’ c to , e del nalcolio: N iiu l e.cuhum  
qu4d n ei rete/aéi:ur. T a tt i  punii da nreo!

bene i.i « fle ffo , e  per e .em jio , da 
ctsi con vuole fegjitare fitniJi. f f r a i a t i ,  
«« le  nel'e lo o va tive condotte,eosi a n ­
cora ne le loro ultin j: ro v in e , ed irri- 
t t 'd a o l i  d efo la iio o i, e pene.
, X I « n o  co K'glio finalmanre è di 

ftc 'r r .r e  bene ipeffo a D io , alla Madon- 
m  » 't  lllm ,, a 'v o flr i  S. Angeli Protet- 
>0̂ ' nel - e q .  affinchè v: fa.- iano viva- 
Mente car re , « penetrare la foria  ,  l ’ u- 
'i le ,  ed il v .lo re  di quello finceroivvet- 
Lraentoi mentre quello no,i r ig u u d j a|. 
y o  cbe ,1 b,,ne del èo rp o , d I l 'o n o r e , 
e d e i am ra. voflrai nè fi desidera altro 
che rd u -v , , per m.-izo d ,,q u e lji veri, « 
g iu d i t.ùeffi , ad abba .donare firn li cat 

‘ •e pratiche, e conuagnie., e ad agire in 

da’  uomini ra g li
Tbr -1 ■ a à» haoni cou-
cittadiai , da ^eri G u fi .ani C a  to 'ic l, a’

? ”  I àopo „  .o r t e  ’  inapnel-
»b>'e fententa d ’ un D i o ,  per elTere e-

i n e r i r ' ’ '*  ‘" « . c h e  hanno
operaio ovvero e-ernamente gafli^ atip el
m ale, di cui fi fono refi co lp jro li, id  im

penitenti in tem po.di loro v ir a . „

G e n o v a  19. A p r ile .
.  m irtin a di laneH  i Seren. Colle-

n ( di L -reto , fi norr.ro-
n o fo l Colle di O.-egiae fu o ri, di Porta di 

• lo m m a fo  a tenervi T aannal# vp tiva  
Cappella, che non tffirctu iro n o il d} 10 
dello feorfo dicem bre a  ca» fa  del tem - 
^  ca ttiv o , in memoria della  npca hb«.
M ii* n . di qucftj

M  »!• A p r ile .

re T d
Francia m  quefta c i . i

M ereoledì lO itim a p irt]  di !■

T r.-v -fi ; . i j  rtj f  bSre c o -  i*
nua q iir iin  C i c i i T )  A r c lv c f o r iv a ;  ;;!i 
h a m :. folte dus em iifi iii J i fa :gue, ma 
con poco m iglioram i.Ito  .

FiRENrs 24. A -,file  .
J e r i  il b ig . M ir c h e ie  F n g lia n ! prò- 

ven -en re da N ip o li  fi p o r ,ò  ad it.c h i.ia -  
re i  O oftf, R « i ,  S - v r a r i i ,  ch e  f itr c v o n o  
a q u e lla  R  V i l 'a  ,ie. P o g g io  Im p e n  . k ,  ,  
u ai m id efim i fu  a r  Ir,, graztafo m cn te  .

R o m a  19. A o n le  .
Con b‘ g ietto dell’ Em inentir*. N j .  

groni P r ...D a « r io  è ftato da N oftro Si. 
goora d -ch u raio  A vv o cato  della D j-eria  
il S i g .  A vvdcaco Cedri in luogo d. Mo.n- 
fig. L u ;i al prefenre fo tto -D a ta tij .

In  cong.uncora d ’  «fiere ftato nei 
pifiaci giorn. fcoper'o  il n in v o  A l-a t  
M aggiore della R f g j j  CnL-fa di S. A i -  
O li lo  dei P o f'u gh rfi , ornato di fcek i 

marini , e dorature, da un incogniro è 
f t j 'o  f i t to  a detta Ctuefa il  dono d ’ un 

.C alice  d 'o r o  delle valuta di feudi 6 ìa .  
‘ O rca  .

I l  o ttim o  ftaro di falu te  rito rn ò  fa- 
ha-o lera da C  vi'a»ee<.h a ,l ’  Em inentifs
G .rau d  P r o U  li-ore S in tifiì n o .

N iiia  fcorfa  D  tnenica da N uftro  
Signore fu  c-lebrara la  lolenne .M e'h n^,.
Ij B iriiica V i 'ic a fia , dopo la quale con 
u  confueta pompa alcele nella g r a ttL ig -  
• '*  ’  * ’ ! P polo radunato nella
Piazza , al rim bcnb'.j delle -A rtig lierie-

A  contem pljz.one di varia N 'b iltà  • 
Veneziana d i S E il S ,g. A m b . ic atore 
della Streni's. R epubb'ica di V en ezia .
fu  lu ie d ì im b in ji o  u > l i u - « n i  b in -
c h e t t u . i )  quale irirervean e I E m iiie n tifs . 

C o n ti . e m oi-iffìm . Jiftint.1 N .b .l ià  Ro­
mana io  numero di j d  c o p e rte .

E  qu-fi al lu.) tciini.ia la n u cv a G a *  
lera inc m inciata a c ftru ‘ rfi fotro il 
piuàro P ..itificato nell' A riè .ia le  di C i- 
vita»ec--S-i in lu -,g , d e li'a ltra  nom ioa- 
t i  la  M aaoana d e l C irm ìn e  , cbe fi era 
g 'a  re ù  inabile alla n a v ig l i  -'Oe c cuflo* 
dia di quelle Spiagge Pon.i& cie del M a- 
diretrane.), e tra 1 n»-bili lu  « ornam en­
t i ,  d e ta tu re . ed Intag 'i faran n o fco lp iti 
vati e m -jh n i aftufivi alle gcfta di Cie- 
mence X I V . , e per d ifpolizione preei- 
o  J  J  ̂ Ito  big-Mse a v tà  i l  o o o is  d i  
d . A li a r t i ,

C t-
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t ' . - w  m e f i à - V c M  ^^ejla l e r u r a  di

«  „/  ' P n . : . f a ^ ^ ^  yT-v. «<f«c U  p ik  H .jiiuta r h o w f c e m » .
t  l  d i pagHo a S . M .  S u  d a  n U l 

J u a  efa lta zto n t a l P o n tifica to .

P IU S  PP, V I .

C H ’ Hflinie m  C h rifto  F ili ncfter falu- 

B cird iction rm . 
che Vofira M a c  

d i r i  degnato f  A lt i  fim o

Suprem o Paftore non abbia per la  
•fijfg if p ietà  a rifen tirn e tu tto  i l  giuh- 
J- ' '  im portanza d i t a l

f u c  ceffo N o i perii . ehe fa m o  i l  p refe  et 
to .a  p e f  e f ,  fo rm id a b ile , ed ineguale ad  
ogut umana f o r z a , non pofiam o fe n z a  
confujione rifle tte re  a lla  noflr a fia ic h e z  
za , e ne rimarremmo quafl op:.e(R  fe  
uon Cl rtncorajfe la  fid u cia  e ie  q u ell 
O  im potente Signore i l  quale p e' fu oi 
tn fcru ta b ih  g iu d iz i con  badifp oflo  w  
» « p u r  fo ftenerci con qu ella  proporzio. 
nata copia di lu m i . e dt g r a iìe  , cbe 
um ilmente imploriamo per a d e m p ie  id o-  
v er, d e ll'A p o fio la to  A  quefto motivo d i 
giufi» conforto f i  aggiunge p u r quell»  , 
tb e  et deriva dalla  cognizione che 
abbiamo detto zelo di Vojlra M aefià  e 
d a lla  p erfuu fione. in cm  f i  mo d i  tr o ­
varla impegnata in  proteggere la  Cbiefa  
Homana e a contribuire a l fe lic e  p h -  
gtejjo  del aoftro Pontificato  con averci 

p arte acciò c i f o f -  
J e  addoffato come vive ed accertatene  
abbiamo avute le riprove da quefln d .-  
f o ; # w a  e du no: am at'ffim o Cardinale  
delle L o n z e , cbe m  tu tto  i t  non breve 
giro d e l Conclave f i  e colle fp ien d id e  di 
lu i  VII.u refi» oggetto d , comune om- 
m n a zio n e . N e  tvnteftiam o perciò a lla

I 'ey y 0 'a 1̂ la f
e in recandole pronta n otizia  d e ll ' avve­
nim ento , g liene p> efentiam o i  nofiii p ià  
v iv i ringraziam enti e t  ufieuriam e ehe 
non cederemo m ai di porgere i  noftri vo­
t i  a l datore d i ogni bene afi-,cbè J i.ie e  
g n i profperare la  M aefià  V o fim  e tu t­
ta  la  R eale f u a  F u m -.g lìa , e che e i fa -  
rem fem p re ogni prem ura d i  d a r le ' in  
ta tt i  g l ’ incontri i  p iù  S cu r i contraffe- 
g n i della im pegnata no/fra eorrifpanden- 
X" e della  uoflra p iù  tenera d ilez io n e , 
m  pegno della quale com partiam o fra » -  
t in to  a Voftra M aefià  d i tu tto  luore f  
Apafiolica B enedizione. Uac. R  m re 22. 
F io .i i i i j .  i7 7 { .  lu ic rp u  a nob;s Apofto* 
fotus <fficu A n n o  I

L -  repliche d ì S, M. Sarda fi ripoa» 
teranno in apprelTo .

N apoli i ». A p r ile .
D o m en ic. fii gai* , e baciam ano in 

P t/ ft ic i, ove fu  un concetto  prodtgififo , 
p tr  porgere i d o vu ti augu ri d ì fe lic i à 
ai N ijftti Sovrani ch s vi godono r g n - l-  
mente che ia R -.v Fam iglia del p .ù  de- 
fiderib ile  fiato di falute .

£  m orto il Conte S:ureia Cotonne'lo 
del R eggim en to di C a v il le r à  d .i R .. ed 
è fiato a ff.i m .le  i l  h t.tggiordom o'V
Principe di Beim n r-V .n t im ig iia , 1. q lT -
le pe- Il prefente è  alquanto m igi!cr»to.

T ro v a fi pure alTat aggravare li no­
ftro C a rd ili,!  A rcivelci.V u  , ii i“.i!:cip e  
di S  S everin o , cd i l  D u ca d- S. P ie tro .

E ’ parcito dì rito rn o  in  G erm ania it 
Generai Conte Pellegrin i . L a  D -c h sfla  
di CaU bretto nata Caraffa -.1 T n ie i t a  
ha dato alla lu ce  quefta m stu m * un 
primo m afcbio  .

- 1 '  A r V - T * ' ' a ‘  e  C e e i M g a i  d i  « f c i t e  ■■ i i k r e  i n  o i t a v o .  i n i i i e l a i e i
1 A r t e  d e ,  a e n  v r e n u e i i a r e  <» L i o g o a  F r a o c e f e  =  c e m p e f t »  d a l  l i » ,  G i n f e p e e  l a v e r i e  N u v a r e f io  

P i e m e i i i e f e  l . s g e t t o  d i  » o n  « e d i . c r e l i r e i . u M e ,  M i e è r .  A t t . a l e  d .  i n l u a  F V a . c e l e  l  ^

« « e  e t  a  ^  a p p  a e r e t e  c e ,  i  f l a . v  , a 1  r i e ^ v e ^  i I T d t r V u V  nVn
« ic o o  C2K 11 l i ] *  t m e r c i * »  c i  J u i io g a n »  cfce  c h iu n ^ M  r e r r t  a p p r e n d e r e  l a  r e t t a  » ro n w ,> n a  P i a n

M t % « " e “ l " u J d  i l i ,  7 5  f t »  « P » .  d »  F r a ^ ^ i e .  N a . a l i  l i f c t a jv  d a i  « e a . e  Ù
a” 1 F c n r t ' J  T  ^  a*  " r*. *!-”  * '•l»»»»» dt altri Likr. d i  f n  f i . d i i s f a t i . e e .
A lia  fro n ta fla  d t  T re v i  d i  fai C a n ta n e  d e l  C r* c i f e r i .  fi f i t r # ? 4  ie m » te  v e a d ik ir»  la  T i«

c « '  . u a B « «  m Ì  f  i  r i m e d i a e r i ( e . r f c . i i c i ,  p e r e h i  t i e e e  « r d m a r .
F r . M . r r  d i  i T a h ^  t  d i  A l m a  C i u i  i i  R . m a ,  . a i a  r u u .  i
r r - K d u r i  a i  J t a i i » ,  c h e  e o i u m u a c a c i B a t e  l a  c a m m c u o i i e ,  p e r  e lT e t li  a d i e u r a t i .  c h e  i>  h r a v e

d e " ?  ? h V d e 1 . ‘Ì n C  • « o a f i  l e f t a m a o e a a e i i r e  i l  d o l « - e  a i
a » !  L V , .  4 ®  r  f i u f f i e a e  e  c e r t e b e r a  i  d e a t i  ( t b o S  t  c h e  r i m e d i a  p r e R o  a a u e i

4 ’  ?  « « a h  « . «  p u b  . f i w r i t f i  l i  f t e d d *  n i  i l .  c a l d o  t  c h e  a l i  r t s d t  b i a n c h i ,  «  c h e f a  il  f i a -

i t l l r ' : * ' ! ?  I ? à r ò  f® «® l ® r r c n r . l t a ' ; ^ r p , r i e r . a c ^ ? ' f t r n i i a ! :
t L t -  1* Ó L a 7 = , “ ”  <‘ ®''® C a r a A i w  p i c e l e  l i  i  d i  t r .  p a o J i 1‘  u > a  ,  e  d e l l e  g t a u d i  g  <  d i

I o a a ,  t  le m p r e  a c c . m p a g n a t e  c a e  la  R i c e t t a ,  c h e  l e i e g n a  i l  » o d e  d i  f c t r i r f e m  ,

Ayuntamiento de Madrid




